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C'erano una volta i regni di Primaveria e Autunnia che avevano solo due stagioni: l’autunno e la primavera che 

si alternavano. 

Charlotte era la principessa di Primaveria e William il principe di Autunnia. 

I due regni erano sempre stati rivali e i regnanti evitavano d’incontrarsi, ma un giorno successe che William e 

Charlotte s’incontrarono alla festa della maga Calpurnia. 

Intanto alla cerimonia, camuffato da nobiluomo, vi era lo stregone più potente di tutti i regni, il suo nome era 

Gibell che li spiava dall’altra parte della sala. 

Dopo poco tempo i due decisero di sposarsi. A seguire delle nozze, i reali si contemplarono nel procreare una 

nuova principessa. Dopo tanti mesi di attesa, nacque la principessina Azzurra. 

A distanza di tempo lo stregone Gibell, venne a sapere della nuova famiglia reale creata, e fece tutto il possibile 

per allontanarla e ci riuscì dividendo William da Charlotte. 

Charlotte, Azzurra e tutto il regno vennero catapultati nel regno di Invernia. Invece William venne trasportato nel 

regno di Estatia. 

A un certo punto William si accorse di essere seguito da una volpe di nome Volpina, che aveva il segreto compito 

di aiutarlo nel momento del bisogno; invece, le principesse nel momento dello sconforto vennero accolte e 

confortate da sette piccoli nani che avevano questo compito. 

Volpina disse al principe che se avesse voluto rivedere l’adorata moglie e la giovane figlia, avrebbe dovuto 

superare distintive e pericolose prove di coraggio e di forza; le prove dovevano essere 3: una facile, una di media 

difficoltà e la terza di maggiore difficoltà, ognuna delle prove durava un anno. 

Le prime prove vennero superate con dedizione e abilità. 

La terza essendo molto difficile non venne superata subito, comprendeva l’addomesticamento di un drago di 

fuoco, ovvero il più pericoloso. La prova iniziò con il trovamento del drago. Non fu molto facile, ma ci riuscì. 

Il drago era totalmente rivestito da fuoco con delle fauci abbastanza grandi e pericolose. Esso sembrava 

indomabile agli occhi dei più dotati e così anche all’apparenza del malefico stregone, però William con la sua 

abilità nel farsi padrone in ogni occasione lo domò in modo strabiliante. 

Si rese così capace da condurre il drago dalla parte del regno di Invernia e metterlo contro lo stregone Gibell che 

già si stava godendo le avversità della famiglia intenta di rincontrarsi. Gibell fu però catturato dal drago e 

mangiato per volere di esso. 

Nell’attimo del dispiacere delle principesse puntando gli occhi al cielo videro sopra di loro un drago cavalcato dal 

potente William. Costui fece approdare il drago sul gelido terreno e a così poté riabbracciare la sua famiglia dal 

fatto di non averla né vista né sentita per più di tre anni. 

Così la famiglia, i sette nani, gli animali e gli abitanti dei regni si recarono nuovamente nel regno di Primaveria 

che da quel giorno riconobbe altre due stagioni: l’inverno e l’estate. Infine, vissero tutti felici e contenti in quel 

luogo senza più rivedere stregoni e draghi. 


